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1. PREMESSA 

 
Il “ Servizio  Coordinamento Politiche per la Montagna “  della Regione Friuli Venezia Giulia si è 

fatto carico della definizione degli obiettivi relativi alla definizione degli interventi  per la diffusione 

della “ Banda Larga “  sul territorio montano della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Il progetto prende origine dalle iniziative  avviate dalla Comunità Montana della Carnia volte alla 

erogazione del servizio  di diffusione  di Internet  nei territori della Comunità posti in luoghi 

marginali, piccoli paesi, frazioni e zone turistiche, ove il servizio non viene erogato per oggettive 

difficoltà tecniche o per  mancata redditività economica. 

Alla originaria area di intervento la Amministrazione Regionale ha inteso associare al progetto 

l’intera Area Montana del Friuli Venezia Giulia in quanto area omogenea per caratteristiche e 

carenze nella diffusione del segnale digitale. 

Appartengono pertanto al progetto le aree della: 

- Comunità Montana della Carnia  

- Comunità Montana del Gemonese - Canal del Ferro  

- Comunità Montana Torre – Natisone - Collio  

- Comunità Montana del Friuli Occidentale 

I sostegni di nuova realizzazione saranno costituiti da strutture in acciaio nelle seguenti tipologie: 

- “tipo 1”: Palo cilindrico flangiato H = 15 m; 

- “tipo 2”: Traliccio H = 20 m; 

- “tipo 3”: Traliccio H = 30 m. 

“tipo 1”: Le fondazioni saranno costituite da plinti in c.a. a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 

0,6 m. I due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato rispettivamente pari a 1,2 m e 3,6 m. I plinti, 

di altezza complessiva quindi pari a 1,2 m, poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro 

dello spessore di 20 cm. 

Il fissaggio delle torri alla fondazione in c.a. avverrà per mezzo di tirafondi in acciaio, posizionati 

all’interno del getto prima dell’esecuzione dello stesso con l’ausilio di una dima a perdere. 

Le fondazioni dei tralicci di altezza pari a 20 m (strutture “tipo 2”) saranno costituite da plinti in c.a. 

a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 0,6 m. I due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato 

rispettivamente pari a 2,2 m e 5,0 m. I plinti, di altezza complessiva quindi pari a 1,2 m, 

poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro dello spessore di 20 cm. 

Le fondazioni dei tralicci di altezza pari a 30 m (strutture “tipo 3”) saranno costituite da plinti in c.a. 

a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 0,8 m. I due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato 

rispettivamente pari a 3,0 m e 6,0 m. I plinti, di altezza complessiva quindi pari a 1,6 m, 

poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro dello spessore di 20 cm. 
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Di seguito si espone l’elenco completo dei nodi previsti, con evidenziati in grassetto quelli di cui è 

necessaria la realizzazione di nuovi pali, o tralicci. A questi ultimi si riferiscono quindi gli argomenti 

trattati nella presente relazione geologica. 

 

denominazione sito esistente/ progetto struttura 

id_091_forcella gias_aviano esistente traliccio altezza 25 m 

id_092_monte pala_clauzetto esistente traliccio altezza 10 m 

id_093_faviz_calstelnovo del friuli esistente traliccio altezza 15 m 

id_094_monte plai_barcis progetto palo altezza 15 m 

id_095_monte pala 2_clauzetto esistente traliccio altezza 20 m 

id_096_montereale_montereale valcellina esistente traliccio altezza 15 m 

id_097_travesio_travesio esistente palo altezza 15 m 

id_098_mezzomonte_polcenigo progetto palo altezza 15 m 

id_099_pinzano_pinzano al tagliamento progetto traliccio altezza 25 m 

id_100_valdestali_frisanco progetto traliccio altezza 25 m 

id_101_campo sportivo cimolais_cimolais esistente palo altezza 15 m 

id_110_magazzino comunale_aviano progetto su edificio 

id_111_area impianti caneva_caneva progetto palo altezza 15 m 

id_104_municipio claut_claut progetto su edificio 

id_105_municipio clauzetto_clauzetto progetto su edificio 

id_106_municipio erto casso_erto casso progetto su edificio 

id_107_municipio tramonti di sopra_tramonti di sopra progetto su edificio 

id_108_municipio tramonti di sotto_tramonti di sotto progetto su edificio 

id_109_municipio vito d asio_vito d asio progetto su edificio 

id_113_area impianti pinedo_claut progetto palo altezza 15 m 

id_115_chievolis_tramonti di sotto progetto su edificio 

 

Per ciascun sito, l’indagine geologica è stata condotta attraverso una  raccolta delle informazioni di 

carattere geologico e geotecnico deducibili dalla  letteratura in possesso, con particolare riguardo 

per le pericolosità naturali note di carattere geologico ed idraulico procedendo al loro 

aggiornamento  ed integrazione mediante acquisizione dei nuovi dati disponibili dall’Autorità di 

Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta e Bacchiglione, soprattutto per 

quanto riguarda le modifiche al P.A.I. Tagliamento relative alle pericolosità geologiche e idrauliche 

(Rev. Febbraio 2012). 

L’indagine è infine corredata da un parere di compatibilità fra le previsioni di progetto e le 

risultanze geologiche, geotecniche e idrogeologiche del territorio. 
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2. QUADRO GEOLOGICO GENERALE 

 

Le Prealpi Carniche comprendono tutti i rilievi pedemontani che si elevano dalla valle del 

Tagliamento, in destra idrografica, alla Pianura Friulana, mentre a ovest seguono il confine della 

Regione. 

La successione stratigrafica che vi affiora è continua dal Carnico inferiore al Miocene, ma 

fortemente complicata dall'intensa tettonizzazione che l'area ha subito. In armonia con la 

distribuzione regionale dei terreni, conseguente all'assetto strutturale, le diverse unità 

stratigrafiche presenti sono, grosso modo, distribuite secondo fasce allungate in senso 

longitudinale e, a meno di sovrapposizioni di carattere tettonico, più recenti man mano che si 

procede verso sud. 

La Dolomia Principale è sicuramente la litologia arealmente più diffusa in questo tratto di catena. 

È costituita dalla sovrapposizione ciclica di dolomie microcristalline a Megalodonti e gasteropodi, 

di dolomie laminate a stromatoliti, talvolta culminanti nella parte alta del ciclo con strutture da 

disseccamento dei sedimenti sottostanti. Al tetto del ciclo, a volte si rinvengono livelli argillitici 

verdastri con sparsi clasti neri centimetrici poggianti su superficie erosiva.  

Gli affioramenti migliori si hanno nella zona del M. Pramaggiore, a sud di Forni di Sopra. 

La Dolomia Principale è di età norico-retica e rappresenta un corpo di piattaforma carbonatica 

molto estesa a sud dell'attuale alta valle del fiume Tagliamento e bordata a nord dal bacino della 

Dolomia di Forni.  

Nel settore più meridionale delle Prealpi Carniche invece, nel gruppo del M. Raut e del M. Cuar, 

è sormontata dai Calcari Grigi del Lias inferiore-medio, per cui la Dolomia Principale comprende 

qui anche il Retico, segnando così, al tetto, il passaggio Triassico-Giurassico. Numerosi sono poi 

gli affioramenti di serie torbiditiche quali il flysch di Claut e di Clauzetto. Il primo è caratterizzato 

da una maggiore percentuale di arenarie, mentre nel secondo predomina la frazione marnoso-

argillosa. Le età sono analoghe, essendo entrambi sedimentati nel Bacino Giulio.  

La sequenza torbiditica del Flysch di Clauzetto è un posizione più meridionale rispetto a quella di 

Claut e anche relativamente più recente. Al di sopra del flysch e delle varie sequenze 

carbonatiche giacciono sedimenti clastici di età oligo-miocenica facenti parte della sequenza 

molassica, i depositi glaciali wurmiani e innumerevoli accumuli di frane, più o meno recenti, 

spersi un po' ovunque nell'area prealpina. 

 

Dal punto di vista tettonico, tutte le Prealpi Carniche sono interessate dal Sovrascorrimento 

Periadriatico, faglia inversa con piano immergente a nord, che determina il sovrascorrimento della 

Dolomia Principale su termini di varia età, tra cui il flysch eocenico. 

A nord del Sovrascorrimento Periadriatico lo stile strutturale è caratterizzato da una serie di scaglie 

allungate E – W, parallele e sovrascorse verso sud. 
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Il territorio posto a sud di detta discontinuità è stato definito invece come “zona degli ellissoidi”, o 

“regione degli ellissoidi”. L’andamento strutturale è infatti dato da alcune brachianticlinali  

mesozoiche, tra le quali l’Anticlinale del Ciaurlec e la Struttura dell’Arzino. La prima che appare 

come una dolce piega vergente a sud di calcari cretacici ubicata fra Meduno e Clauzetto, la 

seconda dai caratteri più complessi comprende i monti Pala e Prat assimilati in passato a una 

piega simile alla precedente. Essa appare invece sovrascorsa lungo una dislocazione sub-

orizzontale. 

A occidente del Ciaurlec, dopo l’area depressa di Frisanco riempita soprattutto da sedimenti del 

flysch, la situazione strutturale appare più complessa. Si rileva l’Anticlinale del Cansiglio, con asse 

NNE – SSW e piano vergente verso la pianura e la Sinclinale Barcis – Andreis. Tra le dislocazioni 

dell’area si segnala il Sovrascorrimento del M. Jouf, impostato nella pianura immediatamente al 

piede delle colline tra Cavasso Nuovo e Fratta, e sul versante meridionale dei rilievi pedemontani 

fra Fratta e Maniago Libero. 

Nella fascia pedecollinare dove affiorano sedimenti plastici cenozoici, le pieghe sono frequenti; tra 

queste l’Anticlinale di Pinzano, una piega stretta ed allungata in direzione ENE-WSW, vergente a 

sud. 

Verso sud i conglomerati del Pontico sono esposti con continuità ed immersione a sud; talora 

appaiono raddrizzati rappresentando un evidente indizio di neotettonica (Martinis B.’93). 

 

- Assetto strutturale 

     Le Prealpi Carniche appartengono strutturalmente alle Alpi Meridionali, perché poste a sud del 

Lineamento Insubrico (Linea della Val Pusteria e Linea della Gail Tal). La loro complessità 

strutturale deriva dalla sovrapposizione sul medesimo volume roccioso di deformazioni alpine 

variamente orientate. Nel settore prealpino carnico, tra Piancavallo e Pinzano, è visibile in più punti 

il contatto tra i sedimenti di età Cretaceo-Eocene medio e la successione Miocenica che ad essi si 

sovrappone con discordanza angolare variabile fino a 20°. 

Nel settore meridionale delle Prealpi Carniche (M. Ciaurlec, M. Pala, M. Prat), le deformazioni 

mesoalpine sono ancora riconoscibili nonostante lo smembramento dovuto ai raccorciamenti 

neogenico-quaternari che le hanno incorporate nelle scaglie tettoniche neoalpine. Inoltre una 

fascia con estese deformazioni mesoalpine è individuabile nella zona Meduno-Tramonti. Pieghe ad 

asse circa NW – SE (i cosiddetti orientamenti “dinarici”) sono osservabili anche più ad ovest dalla 

Val Cellina fino al Cansiglio. 

Un insieme di scorrimenti si sviluppa nella fascia centrale delle Prealpi Carniche e comprende la 

Linea Pinedo-Uccea e la Linea Barcis-Staro Selo, che costituiscono un pacco di scagli embriciate, 

inclinate nei settori interni fino a 60°. La Linea Barcis-Staro Selo è la più esterna ed accavalla la 

Dolomia Principale sulle torbiditi Eoceniche e, in parte, sulle molasse Mioceniche. 
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Fig. 1: ISPRA – SGI, GeoMapViewer, Catalogo faglie ITHACA 

 

Facendo riferimento alla figura 1, dove sono indicate le faglie attive della destra-Tagliamento 

secondo il catalogo ITHACA. 

Queste discontinuità devono ritenersi attive, ovvero che presentano evidenze di scorrimento 

relativo tra due volumi di roccia/terreno avvenuto nel corso degli ultimi 40.000 anni, per cui si 

presume che lo scorrimento possa ancora verificarsi. Non vi sono invece indizi sul terreno relativi 

alla loro “capacità”, intendendo come capace una faglia attiva in grado di produrre fagliazione in 

superficie, cioè la dislocazione istantanea e permanente verticale e/o orizzontale dei terreni lungo 

uno o più piani di taglio.  

I siti di progetto non sorgono in corrispondenza delle faglie attive codificate nel catalogo ITHACA 

sopra ricordate. 

 

3. CARATTERI GEOLOGICI, GEOMORFOLOGICI E IDROGEOLOGICI 

 

Nei successivi paragrafi si procederà alla descrizione delle caratteristiche geologiche generali dei 

siti mettendo in evidenza per ciascuno le eventuali criticità geologiche, idrauliche o valanghive 

eventualmente insistenti sui siti di progetto indagati. Completa l’analisi un cenno sui vincoli naturali 

e paesaggistici eventualmente gravanti sulle varie aree, la classificazione sismica del comune di 

appartenenza e un inquadramento di massima delle caratteristiche tecniche dei terreni affioranti in 

ciascun sito. 
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4. ID_094_MONTE PLAI_BARCIS 
 

L’infrastruttura per la rete Wifi di progetto di cui è prevista la realizzazione ex novo sorgerà sulla 

cima del Monte Plai (927,3 m s.l.m.) rilievo delle Prealpi Carniche che si eleva in destra idrografica 

del T. Cellina e che funge da spartiacque ai bacini idrografici dei Torrenti Pentina e Caltea. 

Entrambi riversano i propri apporti nel Lago di Barcis, a nord del sito. 

Il rilievo montuoso è compreso nell’elemento 064030 “Monte Laura” alla scala 1:5000 della C.T.R., 

mentre le sue coordinate geografiche secondo il sistema di riferimento WGS84 sono le seguenti: 

- Latitudine: 46,1771°N 

- Longitudine: 12,5329°E 

 
Fig. 1: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 

 

La località non è servita da viabilità comunali, o forestali, né da impianti di rete elettrica. 

La sommità del M. Plai è data da una cima arrotondata coperta da bosco d’alto fusto e sul fianco 

orientale da pascoli abbandonati. I versanti che la cingono sui quattro lati presentano acclività 

medio-elevate ma non sono interessati da fenomeni geostatici locali, o diffusi. 

Le principali incisioni idrauliche assumono individualità ben definite solo a partire dagli 800 m di 

quota verso il basso, pertanto i modesti impluvi prossimi alla cima non presentano alvei 

particolarmente incisi o instabili. 

Il basamento roccioso in zona è formato da rocce di età Norica ascrivibili alla Dolomia Principale. 

Tale formazione è costituita da dolomie grigio chiare in strati metrici e dolomie stromatolitiche in 

strati decimetrici organizzate in cicli peritidali. Alla cima del M. Plai il substrato lapideo è sub-

affiorante, celato solo da suoli di neoformazione limosi frammisti a ciottoli e ghiaie. 

La falda acquifera è completamente assente. 

- Assetto strutturale 

     Il M. Plai è posto in corrispondenza della Linea Barcis – Staro Selo, conosciuta anche come 

Sovrascorrimento Periadriatico. La linea è una struttura tettonica di importanza regionale che 

generalmente sovrappone lungo un piano a basso angolo unità del Triassico superiore su unità del 
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terziario. Essa si collega con le stesse caratteristiche con la Linea di Belluno nel settore veneto. 

Sviluppata nella fase deformativa neoalpina (Miocene – Pliocene), è la più esterna dell’insieme 

degli scorrimenti che emergono nella zona centrale del Friuli (da: i geositi del FVG, Regione Aut. 

FVG, Servizio geologico) ed è ritenuta responsabile di terremoti di medio/elevata intensità. 

- Caratterizzazione sismica del territorio 

     Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Barcis (Ordinanza n. 3519 del 

28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 14.01.2008 pubbl. su 

suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica “1” definita ad “alta 

sismicità”. 

- Pericolosità naturali 

•          Pericolosità idraulica  

L’ubicazione del sito in zona cacuminale al M. Plai rende di fatto nulle le eventuali pericolosità 

idrauliche. 

•            Pericolosità geologica 

     L’area di progetto non è soggetta a pericolosità geologiche di qualunque ordine e grado.  

•            Pericolosità valanghiva 

     Nel sito di progetto la pericolosità valanghiva è completamente assente. 

- Vincoli ambientali e paesaggistici 

     Il territorio indagato del comune di Barcis su cui insiste il sito di progetto non ricade all’interno di 

S.I.C., Z.P.S. o A.R.I.A. 

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni di fondazione sono costituiti da rocce lapidee terrigene finemente stratificate i cui 

caratteri geotecnici possono essere così riassunti: 

Dolomia Principale (R): 

Peso di volume   γγγγ = 24 kN/m3 

Angolo d’attrito   φφφφ = 40 (°) 

Coesione   c = 200 - 300 kPa  

 

5. ID_098_MEZZOMONTE_POLCENIGO 

 

Il sito di Mezzomonte sorge a circa 447 m s.l.m. sulle pendici orientali del M. Candaglia (1359 m 

s.l.m.). 

La località è ubicata su un esteso ripiano terrazzato nelle vicinanze del cimitero posto all’ingresso 

della frazione di Mezzomonte provenendo da Coltura. 

Geograficamente il sito è compreso nell’elemento 064141 “Coltura” della C.T.R. alla scala 1:5000 

mentre le sue coordinante geografiche secondo il sistema di riferimento WGS84 sono le seguenti: 

- Latitudine: 46,0456°N 



 

 

  9

- Longitudine: 12,4917°E 

 

 
Fig. 2: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 

 

Il rilievo, che presenta versanti mediamente e fortemente acclivi, all’altezza di Mezzomonte 

sviluppa un dolce terrazzo allungato secondo la direzione NE – SW. Il basamento roccioso è 

subaffiorante con calcari stratificati secondo spessori da decimetrici a metrici, biancastri, ma anche 

grigi e nocciola. Presentano un aspetto porcellanaceo con frequenti strutture di emersione, talora 

con brecce, argille residuali e stromatoliti. Tali litotipi si associano in letteratura al Calcare del 

Cellina (Giurassico sup. – Cretacico inf.). 

 In superficie è presente un suolo di neoformazione limoso, più o meno spesso. 

- Assetto strutturale 

     Nel settore comunale l’elemento di maggiore interesse è dato dalla Linea Polcenigo – Maniago, 

sovrascorrimento ad alto angolo che accavalla i calcari di piattaforma su quelli terziari affioranti al 

piede del rilievo, sdoppiandosi a partire da Budoia verso SW in due rami distinti. 

La struttura è considerata come sismicamente attiva e sede di terremoti di media intensità. 

- Caratterizzazione sismica del territorio 

     Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Polcenigo (Ordinanza n. 3519 

del 28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 14.01.2008 pubbl. su 

suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica “2” definita ad “alta 

sismicità”. 

- Pericolosità naturali 

•          Pericolosità idraulica  

Il sito di progetto non sorge in prossimità di corsi d’acqua suscettibili di eventi esondativi, 

pertanto la pericolosità idraulica in zona va considerata assente.  

•            Pericolosità geologica 

     Il terrazzo morfologico di Mezzomonte non è gravata nella zona di interesse della presente a 

pericolosità geologiche locali o diffuse. 

•            Pericolosità valanghiva 
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     Nel sito di progetto la pericolosità valanghiva è completamente assente. 

- Vincoli ambientali e paesaggistici 

     Il territorio indagato del comune di Polcenico non ricade all’interno di Zona di Protezione 

Speciale (Z.P.S.), o di Siti di Interesse Comunitario (S.I.C). 

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni di fondazione sono costituiti da rocce lapidee carbonatiche stratificate dotate di 

caratteristiche geomeccaniche soddisfacenti. 

Calcari stratificati (R): 

Peso di volume   γγγγ = 24 kN/m3 

Angolo d’attrito   φφφφ = 38 - 40 (°) 

Coesione   c = 150 - 200 kPa  

 

6. ID_099_PINZANO_PINZANO AL TAGLIAMENTO 

 

L’impianto di telecomunicazioni previsto sorge nel centro abitato di Pinzano al Tagliamento al 

margine sud-orientale del terrazzo conglomeratico posto in sponda destra del Tagliamento.  

Dal punto di vista geografico il sito è compreso nell’elemento 065044 “Pinzano al Tagliamento” 

della C.T.R. alla scala 1:5000. Le sue coordinante geografiche secondo il sistema di riferimento 

WGS84 sono le seguenti: 

- Latitudine: 46,1810°N 

- Longitudine: 12,9508°E 

La morfologia del sito è sub-pianeggiante con terreni agricoli e un campetto di calcio, delimitati a 

SE da una scarpata mediamente acclive di raccordo con un terrazzo inferiore di una quindicina di 

metri. 

I terreni affioranti sono dati da alluvioni sciolte di conoide formate da ciottoli subarrotondati ghiaie e 

sabbie in matrice limo-argillosa scarsa. Lo spessore dei depositi è di pochi metri ed è sostituito in 

profondità da conglomerati calcareo-dolomitici. Questi affiorano lungo una stretta fascia che cinge 

a valle il terrazzo di Pinzano al Tagliamento e sono costituiti da clasti arrotondati e ben cementati a 

cemento calcareo – dolomitico. Generalmente sono disposti in banchi di 2 – 5 metri di spessore, 

con intercalazioni abbastanza regolari di calcareniti e più raramente di livelli sabbioso-argillosi 

spessi da pochi decimetri a qualche metro. 
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Fig. 3: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 

 

 

Il sito non è prossimo a corsi d’acqua, o impluvi degni di nota. La falda acquifera è posta a 

profondità di 2 – 5 m a valle del complesso delle scuole di Pinzano al T., mentre più a ovest si 

rilevano numerosi punti di sorgente al margine del terrazzo. Queste sono peraltro assenti nel sito 

di progetto, pertanto si ritiene che in zona il livello della piezometrica sia posto a oltre 5 m di 

profondità dal p.c. 

- Assetto strutturale 

    Il territorio in oggetto è compreso fra due sovrascorrimenti vergenti a sud; il sovrascorrimento 

dell’Arzino a nord, e quello che interessa i rilievi cretacico-cenozoici che fanno da substrato al 

primo, più a sud (Sovrascorrimento di Sequals, o Linea Maniago – Ragogna). 

Nel quadro compressivo dell’area il territorio appare in sollevamento relativo, con evidenze press 

ole scarpate dei terrazzi prossime ai corsi d’acqua dal T. Cellina al Tagliamento. 

La letteratura scientifica individua la Linea Maniago – Ragogna come linea di discontinuità di 

primaria importanza, tuttora attiva e sede di terremoti di media intensità.  

- Caratterizzazione sismica del territorio 

          Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Pinzano al Tagliamento 

(Ordinanza n. 3519 del 28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 

14.01.2008 pubbl. su suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica 

“2” definita ad “alta sismicità”. 

- Pericolosita’ naturali 

•          Pericolosità idraulica  
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Il sito di progetto sorge su di un terrazzo alluvionale privo di corsi d’acqua nelle immediate 

vicinanze, pertanto le pericolosità di natura idraulica possono considerarsi completamente assenti. 

La falda acquifera è impostata a profondità di oltre 5 m dal p.c. 

•            Pericolosità geologica 

     Sul terrazzo morfologico di Pinzano al Tagliamento non sono stati rilevate situazioni di pericolo 

geologico superficiale, o profondo.  

- Vincoli ambientali e paesaggistici 

     Il territorio indagato non ricade all’interno di aree sottoposte a vincolo ambientale e 

paesaggistico di tipo SIC, ZPS, o ARIA.  

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni affioranti sul terrazzo di Pinzano al Tagliamento sono costituiti da alluvioni recenti 

grossolane con ciottoli, ghiaie e sabbie in matrice limo-argillosa scarsa. Le loro caratteristiche 

tecniche possono considerarsi soddisfacenti. 

Alluvioni grossolane recenti (GSm): 

Peso di volume   γγγγ = 18 - 19 kN/m3 

Angolo d’attrito   φφφφ = 32 - 33 (°) 

Coesione   c = 0 kPa  

 

7. ID_100_VALDESTALI_FRISANCO 

 

L’impianto di telecomunicazioni esistente sorge a circa 603 m s.l.m. alla sommità del rilievo su cui 

è adagiato il borgo di Valdestali nel comune di Frisanco. 

Il sito è raggiungibile dal centro abitato seguendo un breve sterrato che porta direttamente 

all’impianto. Dal punto di vista geografico il sito è compreso nell’elemento 048143 “Meduno” della 

C.T.R. alla scala 1:5000. Le sue coordinante geografiche secondo il sistema di riferimento WGS84 

sono le seguenti: 

- Latitudine: 46,2085°N 

- Longitudine: 12,7575°E 

Il centro abitato di Valdestali è impostato in cresta ad una dorsale rocciosa prospicente la piana di 

Cavasso Nuovo e Fanna fra i bacini idrografici del Torrente Muie a NW e il Rugo Mizza a SE. 

Le morfologie in zona sono dolci con ripiani terrazzati separati da scarpate più o meno acclivi. Il 

sito di progetto, in posizione cacuminale del rilievo, sviluppa una vasta spianata con edifici isolati e 

prativi, mentre le circostanti pendici sono colonizzate da arbusti e piante d’alto fusto. 

Il basamento roccioso è costituito da Flysch Eocenico con calciruditi e calcareniti finemente 

stratificate, ma talora formanti potenti banchi carbonatici (Flysch di Clauzetto, Ypresiano 

superiore). 
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Fig. 4: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 

 

In superficie, si rilevano suoli di neoformazione limo-argillosi inglobanti ciottoli e ghiaie calcarei 

La falda acquifera in zona è assente, mentre non si registra la presenza di impluvi, o rii degni di 

nota. 

- Assetto strutturale 

     L'assetto strutturale del flysch eocenico non è interessato da linee disgiuntive di primaria 

importanza. A nord lungo la direttrice Forca di pala Barzana  - Poffabro si individua invece la Linea 

Barcis – Staro Selo, o Sovrascorrimento Periadriatico, mentre nella pedemontana sono presenti 

analoghi sovrascorrimenti tra cui la Linea Maniago – Ragogna, struttura neoalpina tuttora attiva. 

Entrambe le discontinuità sono considerate sorgenti sismogenetiche di terremoti di medio/elevata 

intensità. 

- Caratterizzazione sismica del territorio 

       Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Frisanco (Ordinanza n. 3519 

del 28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 14.01.2008 pubbl. su 

suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica “1” definita ad “alta 

sismicità”. 

- Pericolosità naturali 

•            Pericolosità idraulica 

 La posizione cacuminale del sito esclude l’esistenza in zona di pericolosità idrauliche. 

•            Pericolosità geologica 

      I versanti che cingono a valle il sito di progetto non sono gravati da pericolosità geologiche di 

qualunque ordine e grado. 

•            Pericolosità valanghiva 

Il sito è completamente esterno ad aree soggette a pericolosità valanghiva. 

- Vincoli ambientali e paesaggistici 
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     L’area di progetto non ricade all’interno di aree sottoposte a vincolo ambientale e paesaggistico 

di tipo SIC, ZPS, o ARIA.  

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni di fondazione sono costituiti da sottili suoli di neoformazione limo-argillosi inglobanti 

ciottoli e ghiaie carbonatiche, impostate su basamento roccioso flyschoide stratificato. Le 

condizioni geotecniche dei depositi di copertura sono scadenti; diversamente le rocce arenacee 

del substrato di età carbonifera sono dotate in generale di buone caratteristiche geomeccaniche. 

Flysch calcarenitico (R): 

    Peso di volume   γγγγ = 24 kN/m3 

    Angolo d’attrito   φφφφ = 38 - 40 (°) 

    Coesione    c = 150 - 200 kPa 

 

8. ID_111_AREA IMPIANTI CANEVA_CANEVA 

 
L’impianto per la rete Wifi sarà installato in via Corner nel centro abitato di Caneva. La zona 
studiata è ubicata a 40 m s.l.m.) all’estremo margine dell’alta pianura Friulana a ridosso del 
versante sud-orientale  del Cansiglio. Al piede del rilievo emergono modesti rilievi collinari (Tenuta 
Longone, Col de S. Martin, Col de Fer), mentre più a oriente la pianura è attraversata dal F. 
Livenza. 
Nella Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000 l’abitato di Caneva è compreso nell’elemento 
085023 “Caneva”. 
Le coordinate geografiche del sito secondo il sistema WGS84 sono indicate di seguito: 

- Latitudine: 45,9671°N 

- Longitudine: 12,4534°E 

 

Fig. 5: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 
 

I terreni affioranti presso Caneva di Pordenone sono costituiti da materiali a granulometria fine: limi 

ed argille con presenza locale di sabbia, ghiaia e ciottoli. Il basamento roccioso su cui giacciono 
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detti terreni è invece dato da argille, marne e siltiti di età Miocenica (Flysch). Questo affiora lungo 

una stretta fascia al piede del massiccio del Cansiglio, da Stevena a Budoia. 

Il reticolo idrografico superficiale dell’area è rappresentato essenzialmente dal corso del Torrente 

Fontanagal nella zona tra il Col de S. martin e il Col de Fer; il corso d’acqua ha carattere perenne. 

-  Assetto strutturale  

     Il centro abitato di Caneva è compreso entro due importanti linee disgiuntive vicarianti della 

Linea Polcenigo – Maniago, sovrascorrimento ad alto angolo che accavalla i calcari di piattaforma 

su quelli terziari dell’area pedemontana. Il ramo settentrionale attraversa i colli al piede delle cave 

da Villa di Villa a Sarone, mentre il ramo meridionale non è riconoscibile in affioramento ma dai 

dati disponibili risulta impostato fra Cordignano e Caneva per volgere in direzione di Fiaschetti. 

La struttura è considerata sismicamente attiva e sede di terremoti di media intensità. 

- Caratterizzazione sismica del territorio 

       Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Caneva (Ordinanza n. 3519 

del 28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 14.01.2008 pubbl. su 

suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica “2” definita ad “alta 

sismicità”. 

-  Pericolosità naturali  

•          Pericolosità idraulica  

Il centro abitato di Caneva è attraversato dal T. Vallegher, corso d’acqua che fra Via Roma e 

Via G. Garibaldi, ovvero su una parte del centro storico può dare luogo a modesti eventi esondativi 

(pericolosità moderata, P1). Le aree soggette a tracimazione del torrente sono indicate nella 

Tavola 44 del PAI F. Livenza. Il sito di progetto risulta completamente esterno a dette aree. 

 

 
 

Fig. 6: Estratto dalla Tav.44 PAI F. Livenza. In rosso il sito di progetto. 

 

•            Pericolosità geologica 

     Il centro abitato di Caneva di Pordenone nella zona di interesse della presente non è 

interessato da pericolosità geologiche superficiali, o profonde. 
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- Vincoli ambientali e paesaggistici 

     Il territorio indagato del comune di Caneva su cui insiste il sito di progetto non ricade all’interno 

di aree sottoposte a vincolo ambientale e paesaggistico di tipo SIC, ZPS, o ARIA, o altro.  

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni affioranti nell’area di progetto sono costituiti da limi ed argille inglobanti ciottoli 

carbonatici arrotondati e ghiaie Le caratteristiche meccaniche dei materiali sono discrete. 

Alluvioni (MSG): 

    Peso di volume   γγγγ = 18 - 19 kN/m3 

    Angolo d’attrito   φφφφ = 30 (°) 

    Coesione   c = 10 - 20 kPa 

 

9. ID_113_AREA IMPIANTI PINEDO_CLAUT 

 

L’impianto di telecomunicazioni che sarà installato a Pinedo di Claut sorge a circa 556,7 m s.l.m. 

sulla conoide alluvionale dei Torrenti Cellina e Settimana, apparati particolarmente estesi e potenti. 

I depositi sono costituiti da ghiaie e sabbie in matrice limosa subordinata, o assente. 

L’apporto solido delle portate di piena è infatti particolarmente ingente, soprattutto nel caso del T. 

Settimana che sfocia nel Cellina poco a monte del sito. 

Sulla conoide alluvionale si riconoscono almeno tre fasi erosive che hanno determinato la 

formazione di altrettante forme morfologiche terrazzate. Il sito di progetto è posto al piede della 

scarpata erosiva più elevata che non supera in altezza i 5 metri. In generale le morfologie fra una 

scarpata e la successiva sono dolci e debolmente inclinate verso occidente. 

Non vi sono in zona canali drenanti secondari, perché gli apporti degli impluvi che dal M. Piolsa  si 

riversano sulla conoide vengono subito assorbiti dai depositi alluvionali, particolarmente 

permeabili. Per tale ragione si ritiene inoltre che la falda acquifera sia posta ad almeno 10 metri di 

profondità dal piano campagna. 

Dal punto di vista geografico il sito è compreso nell’elemento 047102 “Case del Moro” della C.T.R. 

alla scala 1:5000. Le sue coordinante geografiche secondo il sistema di riferimento WGS84 sono 

le seguenti: 

- Latitudine: 46,2649°N 

- Longitudine: 12,4861°E 
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Fig. 7: Corografia da CTR con ubicazione sito di progetto 

 

- Assetto strutturale 

    La principale direttrice di disturbo tettonico della zona è rappresentata dalla Linea Pinedo – 

Uccea, struttura di importanza regionale che porta la Dolomia Principale a sovrascorrere sui 

termini Tardo Triassici e Giurassici affioranti più a sud. 

La letteratura scientifica riconosce nella struttura dislocativa una sorgente sismogenetica attiva.  

- Caratterizzazione sismica del territorio 

          Nella classificazione sismica del territorio regionale il Comune di Claut (Ordinanza n. 3519 

del 28.04.2006 pubbl. su G.U. n. 108 del 11.05.2006 – D.M. infrastrutture del 14.01.2008 pubbl. su 

suppl. Ord. N. 30 G.U. n. 29 del 04.02.2008) è compreso nella  zona sismica “2” definita ad “alta 

sismicità”. 

- Pericolosità naturali 

•          Pericolosità geologica 

     Il sito è ubicato ad almeno 250 m di distanza dal versante instabile per crolli del M. Piolsa, 

pertanto non è in alcun modo gravato da pericolosità geologiche. 

•          Pericolosità valanghiva 

Il fondovalle all’altezza di Pinedo non è gravato da pericolosità valanghive. 

•          Pericolosità idraulica  

Il sito di progetto sorge a quote superiori di almeno 10 – 12 m superiori al terrazzo inferiore 

della conoide, risultato suscettibile di eventi esondativi con associato un grado di pericolosità 

idraulica  elevato (P3).  

- Vincoli ambientali e paesaggistici 

     Il territorio indagato del comune di Claut su cui insiste il sito di variante non ricade all’interno di 

aree sottoposte a vincolo ambientale e paesaggistico di tipo SIC, ZPS, o ARIA.  
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Fig. 8: PAI F. Livenza (estratto). Il sito di progetto è cerchiato in rosso. 

 

- Modellazione geotecnica dei terreni 

     I terreni di fondazione sono costituiti da potenti depositi alluvionale di conoide, schiettamente 

grossolani (Ciottoli, ghiaie e sabbie, puliti, o con scarsissima frazione limosa). Le condizioni 

geotecniche dei depositi di copertura possono essere considerate buone. 

Alluvioni grossolane (GS): 

    Peso di volume   γγγγ = 19 kN/m3 

    Angolo d’attrito   φφφφ = 34 - 35 (°) 

    Coesione   c = 0 kPa 
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10. CONCLUSIONI 

 

La rete WIRELESS di progetto prevede la realizzazione di sostegni  che  integrando le strutture di 

sostegno esistenti consentono  di raggiungere le località e le frazioni più marginali   ove la 

copertura delle reti commerciali e pubbliche esistenti e di progetto  non sono e non saranno 

garantite. 

Per quanto riguarda la Comunità Montana del Friuli Occidentale è stata prevista la realizzazione di  

una rete   principale a servizio dei nodi di fondovalle ed una rete secondaria ramificata che 

raggiunge le aree terminali delle vallate e  le piccole frazioni di montagna. 

I siti prescelti per l’installazione dei sostegni sono localizzati su aree che dal punto di vista 

geostatico sono risultate stabili, né sono interessati da pericolosità di natura idraulica. 

I materiali di fondazione delle strutture previste sono costituiti sia da depositi di copertura 

quaternari detritici, alluvionali, o da roccia in posto. Se nei primi casi le caratteristiche tecniche 

possono considerarsi da discrete, a buone in funzione della maggiore o minore presenza della 

frazione fine entro il deposito, per quanto riguarda le rocce lapidee le loro caratteristiche 

geomeccaniche possono ritenersi eccellenti. 

     In conclusione, si ritiene che le previsioni di progetto siano compatibili con le condizioni 

geologiche, idrogeologiche, geomorfologiche del territorio. 

  

Paluzza,  
        Dott. geol. Danilo Simonetti 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



CARTA GEOLOGICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA  
(estratto non alla scala da Carulli G.B. '06)  
 

Legenda: 
28: Detriti di falda (Attuale) 

27: Sedimenti palustri e lacustri (Olocene – Attuale) 

26:  Sedimenti alluvionali del settore montano   (Attuale) 

25:  Alluvioni antiche del settore montano  (Pleistocene sup. - Attuale) 

24: Sedimenti fluvioglaciali e alluvionali della pianura (Pleistocene sup.) 

23: Depositi glaciali del settore montano (Pleistocene sup.) 

22: Detriti di falda antichi (Pleistocene) 

21: Conglomerati alluvionali poligenici (Pleistocene inf. e medio) 

20b: Conglomerato del Montello (Miocene medio – sup.) 

20a: Breccia di Peonis (Oligocene sup.-Miocene medio) 

19b: Flysch (Paleocene – Eocene medio) 

17c: Calcareniti del Molassa (Cretacico sup.) 

17a: Calcare diAndreis, Scaglia Rossa (Cretacico inf. Eocene inf.) 

16c:  Calcare del Cellina (Giurassico sup.-Cretacico inf.) 

16b: Biancone (Giurassico sup.-Cretacico inf.) 

15c:  Calcare del Vajont (Giurassico medio) 

15b: Formazione di Soverzene, Calcare di Chiampomano (Triassico sup. – Giurassico inf.) 

15a: Calcari grigi del Friuli, Calcari di Stolaz (Giurassico inf.) 

14: Calcare del Dachstein  

13c:  Formazione della Dolomia Principale   (Triassico sup.) 

13b: Dolomia di Forni 

13a:  Formazione del Monticello    

 Tipologie di opere previste:        palo ,    traliccio               
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